BANDO 

XX PREMIO NATALE 
CITTA’ DI TREMESTIERI ETNEO

CONCORSO NAZIONALE DI POESIA, GRAFICA E MUSICA

La Parrocchia S. Maria della Pace - Chiesa Madre - di Tremestieri Etneo (Catania), bandisce e organizza per il Natale 2008, con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale, della Presidenza della Regione Siciliana e della Provincia Regionale di Catania, la ventesima edizione del concorso nazionale di poesia, grafica e musica “Premio NATALE – Città di Tremestieri Etneo” - dedicato al Sac. Salvatore Consoli, suo iniziatore.

Altri patrocini (gratuiti): Ufficio Scolastico Provinciale di Catania, Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Catania, Donatori di sangue Advs-Fidas provinciale e Settimanale regionale “Prospettive”.

L’attuale edizione del Premio consta di sei sezioni:

- Sezione del libro edito di poesia. 

- Sez. A - di poesia sul tema del Natale in generale (Natale di guerra, consumistico,

      dell’albero, delle tradizioni…, ma soprattutto un Natale di luce e di redenzione).

- Sez. B - di poesia sui temi della Pace, del Dono, della Famiglia e “a tema libero”.
Una sottosezione con gli stessi temi delle sezioni A e B di “poesia giovane” 

(per autori di età compresa tra 19 e 30 anni).

- Sez. C – di poesia per le scuole di ogni ordine e grado sui temi delle sezioni A e B. 

Una sottosezione di grafica (C2) è riservata alle scuole elementari e medie di Tremestieri Etneo e alle scuole elementari delle altre città sui temi del Natale, la Pace e la Famiglia. 

- Sez. D - riservata ai medici, di poesia sul tema “L’uomo e la malattia”.

- Sezione di Musica, sul tema “Natale …in musica”, per la promozione di testi musicali

 
e “nenie” ispirati al Natale e alle sue tradizioni. 

Si partecipa inviando, per la sezione del libro di poesia in lingua italiana (dal 2003), cinque copie di 1-2 volumi (che al termine del Premio saranno donate alla biblioteca comunale e alle istituzioni scolastiche di Tremestieri Etneo) e, per le sezioni A e B, una o più liriche in lingua italiana o in vernacolo (con traduzione), e per la sezione D solo liriche in lingua italiana, di max 40 versi, edite o inedite, mai premiate, in sette copie (una delle quali firmata), con le generalità e un breve curriculum dell'autore. 

Per la sez. C inviare la poesia (elaborata in classe) in sei copie, di cui solo una firmata sul retro; anche il disegno (max 50x70 cm) deve essere firmato e contenere le generalità sul retro.

Per la sezione di musica, si partecipa inviando 1-2 brani, editi o inediti, in formato CD audio (il materiale inviato non verrà restituito); allegare nella domanda di partecipazione anche un breve curriculum artistico dell’autore/i.

Termine ultimo per l’invio dei libri, degli elaborati e dei CD è il giorno 1 novembre 2008 (farà fede la data del timbro postale) presso la segreteria del Premio "Natale" – Città di Tremestieri Etneo, Parrocchia S. Maria della Pace - Chiesa Madre - Via Roma 11/A, 95030 Tremestieri Etneo (CT), tel. e fax 095-725.20.22. Solamente per la sezione C, la presentazione degli elaborati può avvenire entro il 20 novembre.

Per partecipare alla sezione del libro edito di poesia o ad una o tutte le sezioni A, B e D (qualunque sia il numero delle liriche inviate) è richiesto un contributo - per spese di segreteria - di 15,00 €, mentre per la partecipazione contemporanea alla sezione del libro edito e alle altre sezioni (A e/o B) è richiesto un contributo di 20,00 €; per gli Autori partecipanti alla sottosezione di “poesia giovane” il contributo è pari a 5,00 € (per la sezione C non è previsto alcun contributo), da inviare in contanti o a mezzo assegno circolare o bancario o vaglia postale intestato a Dott. Vincenzo Caruso o a mezzo c.c.p. N. 11788957 intestato a Parrocchia S. Maria della Pace – Chiesa Madre – via Roma 11/A, 95030 Tremestieri Etneo (CT).

Per partecipare alla sezione di musica non è richiesta alcuna quota di partecipazione. 

Per ulteriori informazioni consultare il sito web del Premio http://www.premiopoesianatale.it - e-mail: info@premiopoesianatale.it e        vincenzo.caruso@tin.it o telefonare al 333.6785468.

Premiazioni previste:

· sabato 13 dicembre 2008, alle ore 18.00, presso il Centro culturale comunale “Villa Immacolata” per la sezione del libro di poesia e la sezione D;

· sabato 19 dicembre 2008, alle ore 18.00, presso il Centro culturale comunale “Villa Immacolata” per la sezione di musica e di grafica, con esposizione dei lavori premiati;

· sabato 10 gennaio 2009, alle ore 18.00, presso la parrocchia S. Maria della Pace, per tutte le altre sezioni, e speciale “annullo filatelico” nella ricorrenza del ventennale del premio.

I premi dovranno essere ritirati personalmente dagli autori nel corso delle relative cerimonie di premiazione (pena la perdita del premio in denaro):

- per la sezione del libro edito di poesia: diploma e 700,00 € al primo classificato e 350,00 € al secondo premio, denominato “Targa Antonio Corsaro”( V edz.); 

- per le sezioni A e B di poesia in lingua italiana e vernacolo: diploma e 400,00 € al primo classificato di ciascuna sezione; 

- “Targa Rino Giacone” (XI edz.) e “Targa Giovanna Finocchiaro Chimirri” (X edz.)   assegnate a due liriche delle sezioni A e B: 200,00 € 

- “Targa Poesia Giovane” (VI edz.): 150,00 €

- “Targa Giovanni Paolo II” (III edz.): 200,00 € al primo classificato della sezione D

- “Targa Padre Consoli” (IX edz.) e “Targa D’Inessa” (III edz.): assegnate agli istituti scolastici particolarmente distintisi nella partecipazione al Premio.

-   Targa “Natale … in musica” (II edz.): 200,00 € alla migliore composizione musicale. 

Ed inoltre: diplomi alle liriche (e libri e CD) meritevoli di segnalazione di tutte le sezioni e, per tutti gli autori premiati e segnalati, la pubblicazione delle opere nel 20° Quaderno antologico della Collana Premio Natale (che potrà essere richiesto allegando la somma di 5,00 € per le spese di spedizione), il libro “Cantando il Natale e la vita” - volume antologico delle poesie premiate nei primi 15 anni del Premio.

Ad insindacabile giudizio delle giurie potranno essere assegnate “Menzioni Speciali” con medaglia d’argento a libri, liriche e brani musicali particolarmente meritevoli.

I poeti vincitori di primi premi nelle ultime tre edizioni del Premio non potranno ottenere analogo riconoscimento nelle sezioni e premi di riferimento. 

Tutti gli autori premiati e segnalati e le segreterie delle scuole partecipanti riceveranno apposita comunicazione. I risultati del Premio saranno pubblicati sulla rivista “La nuova Tribuna Letteraria” e disponibili on line sui siti www.literary.it/premi/, www.club.it/concorsi/risultati/altriconcorsi/ e, unitamente al testo delle liriche vincitrici, anche sul sito del Premio  www.premiopoesianatale.it .


Il giudizio dato dalle giurie (M. Bracciante, G. Interlandi, A. Scandurra e P. Isgrò) per la sezione del libro edito e la sez. D; G. Adernò, M. Bracciante, S. Latora, D. Messina, G. Savoca e C. Tomaselli,per le sezioni A e B; I. Parisi, M.G. Spina, M. Tomaselli, G. Torrisi e R. Zaita per la sez. C – medie; C. Aiello, M.C. Caff, A.M. Rapisarda e G. Renna per la sez. C – elementari; L. Conti, R. Gianninò, N. Hausmann, G. Sergi e C. Valenti per la sez. C – grafica; G. Caruso, A. Dimitrova e I. Marchese per la sez. musica) è insindacabile.    

La partecipazione al Premio comporta l’accettazione di tutte le norme che lo regolano (in particolare, la dichiarazione da parte dell’Autore che le opere presentate sono di esclusiva e personale creatività, la concessione della possibilità di pubblicazione delle liriche senza nulla avere e pretendere ed il consenso al trattamento dei dati personali per i fini e gli scopi connessi allo svolgimento del Premio).

Il Segretario del Premio


          
       

Il Parroco

 Dott. Vincenzo Caruso

                                  Sac. Domenico Cosentino 

“… In effetti, in una sana vita familiare si fa esperienza di alcune componenti fondamentali della pace: la giustizia e l’amore tra fratelli e sorelle, la funzione dell’autorità espressa dai genitori, il servizio amorevole ai membri più deboli perché piccoli o malati o anziani, l’aiuto vicendevole nelle necessità della vita, la disponibilità ad accogliere l’altro e, se necessario, a perdonarlo. Per questo la famiglia è la prima e insostituibile educatrice alla pace”.

“… Una famiglia (e anche le comunità più ampie) vive in pace se tutti i suoi componenti si assoggetteranno ad una norma comune: è questa ad impedire l’individualismo egoistico e a legare insieme i singoli, favorendone la coesistenza armoniosa e l’operosità finalizzata. (…) Per avere pace c’è bisogno di una legge comune, che aiuti la libertà ad essere veramente se stessa, anzicchè cieco arbitrio, e che protegga il debole dal sorpruso del più forte”.

“… Invito ogni uomo e ogni donna a prendere più lucida consapevolezza della comune appartenenza all’unica famiglia umana e ad impegnarsi perché la convivenza sulla terra rispecchi sempre più questa convinzione da cui dipende l’instaurazione di una pace vera e duratura. Invito poi i credenti ad implorare da Dio senza stancarsi il grande dono della pace. I cristiani, per parte loro, sanno di potersi affidare all’intercessione di Colei che, essendo Madre del Figlio di Dio fattosi carne per la salvezza dell’intera umanità, è Madre comune”. 

Benedetto XVI in “Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace - 1° Gennaio 2008 – Famiglia umana, comunità di pace”
“Il dono del sangue… un sì alla vita” - ADVS-FIDAS 

Associazione Donatori Volontari di Sangue, Catania

Federazione Italiana Associazioni Donatori di Sangue, Roma

“…Le prove, il dolore e la sofferenza rendono ricco di senso il nostro pellegrinaggio sulla terra. (…) Nella Giornata Mondiale del Malato, non solo si celebra l’effettiva partecipazione della sofferenza umana all’opera salvifica di Dio, ma se ne possono godere, in certo senso, i preziosi frutti promessi a coloro che credono. Così il dolore, accolto con fede, diventa la porta per entrare nel mistero della sofferenza redentrice di Cristo e per giungere con Lui alla pace e alla felicità della sua risurrezione. (…) Sia Maria ad aiutare ciascuno nel testimoniare che l’unica risposta al dolore e alla sofferenza umana è Cristo, il quale risorgendo ha vinto la morte e ci ha donato la vita che non conosce fine”.

Benedetto XVI in “Messaggio per la XVI Giornata Mondiale del Malato - 11 febbraio 2008 – La famiglia nella realtà della malattia”.

“Essendo così vicina e legata all’ammalato, la famiglia è investita in maniera diretta e più forte delle conseguenze affettive e assistenziali della malattia di un suo membro. Dal canto suo, la famiglia attraversa, nella nostra società, una crisi senza precedenti e manifesta una fragilità strutturale che la rende spesso incapace di reagire alle tante difficoltà che la vita presenta. La dura realtà della malattia può costituire per la famiglia un carico troppo pesante, se essa non viene sostenuta e valorizzata come il primo e più naturale luogo di cura. (…)

Penso, in particolare, alle famiglie con ammalati di particolare gravità, quali quelli oncologici, i disabili cronici o i malati mentali; penso all’importanza di politiche per la famiglia che siano di supporto alle situazioni di fragilità; penso ancora al grande rilievo della presenza femminile nei ruoli di cura; penso, infine, alla necessità per le comunità cristiane e la società civile di una maturazione culturale che sappia pensare a misura dell’uomo e delle sue relazioni fondamentali anche la realtà della malattia”

Andrea Manto, Direttore Ufficio Nazionale CEI per la pastorale della sanità,  in “sussidio per la  XVI GMM”
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